
Atti Parlamentari — 5697 — Camera dei Deputati 

DOCUMENTI ESAMINATI NEL CORSO DELLA SEDUTA 

COMUNICAZIONI ALL'ASSEMBLEA 

I N D I C E 

PAG. 

Atti di controllo e di indirizzo 5716 

Corte costituzionale (Annunzio di sentenze) . 5714 

Disegni di legge: 

(Annunzio) 5713 

(Assegnazione a Commissioni in sede re­

ferente) 5713 

Interpellanze ed interrogazioni all'ordine del 

giorno 5699 

Missioni valevoli nella seduta del 13 febbraio 

1997 5712 

Proposta di legge n. 2423: 

(Articolo 2) 5709 

(Emendamenti all 'articolo 2) 5709 

PAG. 

Proposta di inchiesta parlamentare (Asse­

gnazione a Commissione in sede refe­

rente) 5714 

Proposta di legge di iniziativa regionale 

(Assegnazione a Commissione in sede re­

ferente) 5713 

Proposte di legge: 

(Annunzio ) 5712 

(Assegnazione a Commissioni in sede re­

ferente) 5713 

(Rit iro) : 5713 

Richiesta ministeriale di parere parlamen­

tare 5716 

ERRATA CORRIGE 5716 

N. B. Questo allegato reca i documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea 
non lette in aula. 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 1997 

150. Allegato A 



PAGINA BIANCA



Atti Parlamentari — 5699 — Camera dei Deputati 

INTERPELLANZE ED INTERROGAZIONI 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 1997 



PAGINA BIANCA



Atti Parlamentari Camera dei Deputati - 5701 -

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 1997 

A) Interpellanza: 

Il sottoscritto chiede di interpellare i 
Ministri dei trasporti e della navigazione e 
dei lavori pubblici, per sapere — premesso 
che: 

il Presidente del Consiglio dei mini­
stri, intervenendo in merito alla cosiddetta 
« variante di valico », ha indicato la cifra 
di quaranta morti nell'ultimo anno come 
uno dei motivi per accelerare la decisione 
positiva per il raddoppio del tratto auto­
stradale Firenze-Bologna; 

tale cifra è stata amplificata dai 
mezzi di comunicazione, al punto che un 
editorialista ha addirittura accusato gli 
oppositori del raddoppio di essere respon­
sabili di queste morti; 

è noto che più della metà degli 
incidenti stradali avviene nelle aree ur­
bane; nel 1993 su 153.393 incidenti stra­
dali, 111.644 sono avvenuti nelle aree 
urbane ed ottomila lungo le autostrade, 
stando al conto nazionale dei trasporti del 
1995; 

è noto che la velocità è la prima 
causa degli incidenti stradali; 

è noto altresì che la costruzione delle 
terze corsie, incrementando la velocità, 
incrementa anche il numero degli inci­
denti; 

secondo i dati ufficiali della società 
Autostrade, nel tratto Firenze-Bologna 
(91,1 chilometri, compresi i venti tra 

Bologna e Sasso Marconi, ossia la cosid­
detta "tangenziale ad uso metropolitano") 
nel 1994 erano morte sei persone, mentre 
nel 1995 gli incidenti stradali hanno pro­
vocato quindici vittime; 

un solo grave incidente nel 1995, che 
ha portato da sei a quindici i morti 
nell'anno, ha elevato il tasso di mortalità, 
che nel 1994 era circa la metà della media 
nazionale; 

se tuttavia consideriamo, come è 
giusto che si consideri, il solo tratto 
interessato dalla variante, ossia la tratta 
fra Sasso Marconi e Firenze Nord, di 
settanta chilometri, secondo i dati ufficiali 
della direzione del quarto tronco/Firenze 
- ufficio traffico della società Autostrade, 
nel 1994 gli incidenti erano stati novecen­
tododici, i feriti duecentosessanta ed i 
morti quattro, mentre nel 1995 gli inci­
denti sono stati ottocentonovantacinque, i 
feriti duecentotrentadue ed i morti undi­
ci - : 

da quale fonte il Governo abbia 
assunto la notizia dei quaranta morti nel 
1995; 

se i dati ufficiali della società Auto­
strade relativi ai morti ed ai feriti, vittime 
di incidenti avvenuti lungo la tratta in 
questione, siano da considerarsi attendi­
bili; 

per quali ragioni siano stati diffusi 
dati così difformi rispetto a quelli ufficiali 
forniti della società Autostrade; 
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perché sia stata alimentata una fa­
ziosa campagna di stampa sulla base di 
dati palesemente infondati; 

quali siano i dati ufficiali relativi agli 
incidenti su tutte le tratte autostradali 
negli ultimi dieci anni; 

quali siano i dati relativi ad incidenti 
avvenuti prima e dopo la costruzione delle 
terze corsie; 

quali misure siano state assunte 
dalla società Autostrade per aumentare il 
livello di sicurezza e ridurre gli incidenti 
stradali, anzitutto lungo le tratte più a 
rischio, dove ogni anno, in presenza di 
particolari condizioni climatiche, prevedi­
bili e ricorrenti (nebbia, neve, ghiaccio 
eccetera), si ripetono incidenti a catena 
nelle stesse località e negli stessi periodi; 

in che modo il Governo controlli 
l'adempimento degli obblighi delle società 
concessionarie nei confronti degli utenti 
delle autostrade, principalmente in mate­
ria di sicurezza; 

quale sia la politica globale del Go­
verno in materia di sicurezza stradale ed 
autostradale. 

(2-00156) «Gal le t t i » . 

(2 agosto 1996) 

B) Interrogazione: 

SA VARESE. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

la città di Roma ed i comuni limi­
trofi sono costantemente e quotidiana­
mente gravati dal flusso di centinaia di 
migliaia di veicoli; 

l'unica arteria di grande scorrimento 
che, sia pure in misura non sufficiente, 
risolve in parte il problema degli sposta­
menti dei cittadini romani, dei turisti e 
del traffico degli automezzi industriali, è 
la bretella chiamata grande raccordo anu­
lare; 

l'Anas, proprio in considerazione 
dell 'enorme importanza di questa arteria, 
che attualmente solo in alcuni limitati 
tratti dispone di tre corsie, ha definito un 
programma di completamento della tripli­
cazione, da attuarsi in una prima fase 
entro il 2000, relativa al tratto sud di 
questa arteria; 

tali indispensabili e necessari lavori 
prescindono da quelli previsti per il Giu­
bileo dell'anno 2000 e, quindi, per la loro 
esecuzione saranno utilizzati fondi di bi­
lancio dell'Anas; 

un emendamento al disegno di legge 
finanziaria, così come approvato dalla 
Commissione bilancio della Camera dei 
deputati, ha privato l'Anas di trecento­
venti miliardi di lire — : 

se sia consapevole del rischio che 
tale diminuzione di fondi comporti per i 
previsti lavori al grande raccordo anulare 
di Roma e se possa garantire che l'Anas 
sarà comunque in grado di ottemperare 
alla realizzazione di tali lavori, la cui 
importanza va ben al di là della sola città 
di Roma, anche in previsione dei grandi 
eventi degli anni a venire. (3-00411) 

(3 novembre 1996) 

C) Interrogazione: 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. - Per sapere — premesso 
che: 

il sottoscritto ha già denunciato con 
un precedente atto ispettivo la scandalosa 
vicenda relativa all'assegnazione dei lavori 
di completamento della strada statale 
n. 434, denominata "Transpolesana", ope­
rata dall'Anas a favore della ditta Coinpre 
srl; 

risulta all' interrogante che il vero 
deux ex machina della società Comapre, e 
quindi della Coinpre, sia un noto espo­
nente della "tangentopoli" napoletana, 
certo Leonida Perrella, cognato di Giulio 
Di Donato, ex « vice » napoletano di Bet-
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tino Craxi, secondo quanto più volte ri­
portato dal quotidiano il Mattino nelle 
cronache del 1993 e del 1994 - : 

quali accertamenti abbia condotto in 
proposito, quali provvedimenti intenda 
adottare, anche nei confronti dei vertici 
delPAnas coinvolti nella vicenda, e quali 
concrete azioni intenda promuovere infine 
per la tutela dei lavoratori e dei creditori 
della ditta Comapre. (3-00417) 

(4 novembre 1996) 

D) Interrogazione: 

DUCA, GA SPERONI, CESETTI, MA­
RIANI, GALDELLI, LENTI, SBARBATI e 
GIACCO. - Al Ministro dei lavori pubblici. 
- Per sapere — premesso che: 

il 15 novembre 1994 il tribunale di 
Ancona ha emesso una sentenza di con­
danna per truffa aggravata ai danni dello 
Stato relativamente a due concessioni, 
affidate dal ministero dei lavori pubblici 
al signor Edoardo Longarini, aventi per 
oggetto l'affidamento dei lavori del settimo 
lotto del piano di ricostruzione di Ancona: 
l'una con i decreti ministeriali n. 5817/77 
e n. 1319/80 e l'altra con i decreti mini­
steriali n. 291/85 e n. 1003/86; 

la condanna, a complessivi cinquan­
tadue anni di reclusione ed al risarci­
mento dei danni in favore delle parti civili 
costituitesi (l'amministrazione dei lavori 
pubblici e il comune di Ancona), ha 
riguardato amministratori e funzionari 
dello Stato: Edoardo Longarini, in qualità 
di concessionario tramite le società Adria­
tica costruzioni Ancona e Adriatica co­
struzioni di Ancona; Gabriele Di Palma, 
direttore generale dell'edilizia del mini­
stero dei lavori pubblici; Omero Romano, 
componente il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici; Lamberto Sortino, relatore 
al voto del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici; Filippo Prost, funzionario mini­
steriale dei lavori pubblici ed esperto dei 
piani di ricostruzione; Vincenzo Mattiolo, 
ingegnere capo del provveditorato regio­

nale alle opere pubbliche delle Marche; 
Antonio D'Ancona, funzionario ministe­
riale dei lavori pubblici; Claudio Giordani, 
direttore dei lavori, nei riguardi dei quali 
la competente procura della Corte dei 
conti dovrebbe aver avviato indagini; 

la sentenza penale di primo grado ha 
messo in luce la gigantesca e sistematica 
truffa posta in essere ai danni dello Stato 
e del comune di Ancona. Nonostante il 
fatto che le concessioni scandalose fossero 
state reiteratamente segnalate ad una plu­
ralità di soggetti già a partire dalla se­
conda metà degli anni Ottanta, fino alla 
pubblicazione di un « libro bianco » sul 
piano di ricostruzione, nel quale sono 
indicati i comportamenti illeciti sulle con­
cessioni e sull'asse attrezzato del porto di 
Ancona (di competenza Anas), il conces­
sionario, corrompendo funzionari di ogni 
livello della pubblica amministrazione, ha 
ottenuto tra l'altro le concessioni ministe­
riali senza lo svolgimento di alcuna gara, 
la possibilità di decidere le condizioni 
delle concessioni, e di farsi altresì rico­
noscere prezzi del tutto spropositati ri­
spetto a quelli praticati dall'Anas e anti­
cipazioni nella misura del cinquanta e del 
settantacinque per cento, mentre, secondo 
le vigenti disposizioni di legge, non avreb­
bero potuto superare il venti per cento, 
liquidate per altro su opere non effettuate, 
senza garanzia alcuna e con percentuali 
d'interesse mai praticate in Italia; ha 
inoltre ottenuto di allungare artatamente 
il periodo per l'esecuzione dei lavori e, 
contemporaneamente, di beneficiare di un 
premio di accelerazione, di dodici milioni 
di lire al giorno solare, per l'anticipo della 
consegna delle opere, misura che, se le 
concessioni non fossero state annullate 
dal ministero concedente, avrebbe rega­
lato al concessionario trentacinque mi­
liardi di lire; 

i principali rilievi fino ad ora emersi 
riguarderebbero: a) per il riconoscimento 
di sovrapprezzi inapplicabili, un danno 
per lo Stato, al 1992, di lire 24,7 miliardi; 
b) per nuovi prezzi 181 e 183, sovrastimati 
del 258 per cento e del 298 per cento 
rispetto ai corrispondenti prezzi Anas, un 
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danno allo Stato di lire 4,3 miliardi; c) per 
il coefficiente di rivalutazione 3,305, un 
danno allo Stato pari a circa trentacinque 
miliardi di lire; d) per la misura dell'an­
ticipazione, l'aumento del periodo per 
l'esecuzione dei lavori e la corrispondente 
riduzione dei giorni lavorativi annui da 
duecentoquaranta a centonovanta, un 
danno allo Stato pari a ottantasette mi­
liardi di lire; e) per gli interessi sulle 
somme corrisposte in più rispetto a quelle 
necessarie per il finanziamento dei lavori, 
un danno all'erario pari a circa quaran­
taquattro miliardi di lire; 

inoltre occorre considerare le tan­
genti pagate dal Longarini ad alti funzio­
nari dell'Avvocatura dello Stato, del Con­
siglio superiore dei lavori pubblici e del 
ministero dei lavori pubblici, finora 
emerse dalla fase processuale penale, 
come ad esempio settanta milioni di lire 
all'avvocato dello Stato Carlo Carbone, 
che ha partecipato alla riunione del Con­
siglio superiore dei lavori pubblici e che 
non ha svolto in modo corretto la difesa 
dell'amministrazione dei lavori pubblici 
nei confronti dell'Adriatica costruzioni nel 
giudizio presso la pretura di Roma ai 
sensi all'articolo 700 del codice di proce­
dura civile, giudizio nel quale l'avvocato 
dello Stato ha omesso persino di sollevare 
la mancanza di giurisdizione del giudice 
ordinario. Altre somme sono state versate 
dal costruttore ai vari Di Palma, Sortino, 
Prost, Mattiolo, D'Ancona, nonché ad al­
cuni dei personaggi politici che hanno 
coperto e alimentato la truffa; 

a ciò vanno aggiunti gli ulteriori 
danni determinati dall'aumento dell'anti­
cipazione al settantacinque per cento, 
nonché quelli, altrettanto gravi, riferiti al 
vero e proprio sabotaggio effettuato nei 
confronti dell'asse attrezzato del porto 
che, pur essendo affidato per legge alla 
competenza dell'Anas, ha subito un ri­
tardo di dieci anni a causa del tentativo di 
far rientrare quell'infrastruttura pubblica 
tra le concessioni truffaldine, anche in 
quel caso grazie alle complicità della 
consorteria affaristico-ministeriale che 
tanti danni ha provocato nelle Marche, ed 

in particolare in Ancona, sulle opere 
viarie, sul potenziamento del porto, sulle 
carceri e su varie caserme — : 

se sia a conoscenza dei fatti suesposti 
e, in caso affermativo, se risulti che la 
relativa pratica sia ancora seguita dalla 
procura della Corte dei conti delle Marche 
o sia stata trasferita alla competenza della 
procura della Corte dei conti del Lazio e 
a che punto sia la procedura per il 
risarcimento allo Stato degli ingenti danni 
subiti dall'operato illecito dei soggetti in 
precedenza indicati; 

quali misure cautelari o disciplinari 
siano state assunte dall'amministrazione 
del ministero dei lavori pubblici nei con­
fronti dei responsabili; 

se e quali incarichi svolgano costoro 
presso la pubblica amministrazione cen­
trale e periferica; 

se risponda al vero che l'avvocato 
Carlo Carbone, che in data 23 febbraio 
1993 ha confessato di aver preso soldi dal 
Longarini e di non aver svolto in modo 
corretto il proprio compito nel giudizio 
avanti alla pretura di Roma, abbia rap­
presentato l'Avvocatura dello Stato, a di­
fesa del ministero dei lavori pubblici, 
innanzi al tribunale amministrativo regio­
nale del Lazio (sezione terza) nel giudizio 
promosso proprio dal concessionario Lon­
garini anche in tempi successivi alla pro­
pria confessione, e sicuramente almeno 
fino all'udienza del 16 giugno 1993; 

se per le illecite concessioni ministe­
riali dei piani di ricostruzione di Macerata 
e di Ariano Irpino, affidate dal Ministro 
dei lavori pubblici allo stesso concessio­
nario, siano state avviate analoghe inda­
gini da parte dalla procura della Corte dei 
conti tramite procedura d'ufficio ovvero 
su segnalazione dello stesso ministero dei 
lavori pubblici, e, in caso positivo, a quali 
sviluppi siano pervenute; 

se l'amministrazione dei lavori pub­
blici abbia promosso adeguate indagini 
per individuare, oltre ai responsabili ac­
certati nei processi penali, eventuali com­
portamenti di altri funzionari del Consi-
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glio superiore dei lavori pubblici e mini­
steriali che abbiano contribuito al nascere 
e al perpetuarsi del cosiddetto « rubinac-
cio del piano di ricostruzione », che tanti 
danni ha provocato alle casse dello Stato, 
alle città interessate dalle concessioni mi­
nisteriali e ai cittadini. (3-00420) 

(5 novembre 1996) 

E) Interpellanza: 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, per sapere — premesso che: 

sulla base di quanto dichiarato qual­
che giorno fa a Taranto dal presidente 
dell'Istituto nazionale per la previdenza 
sociale, dottor Gianni Billia, alla presenza 
del direttore generale, dottor Fabio Triz-
zino, nel corso della cerimonia per l'inau­
gurazione di tre uffici decentrati dell'Isti­
tuto, in Italia esistono attualmente un 
milione e centocinquantamila persone de­
stinatarie di indennità a titolo di cassa 
integrazione guadagni, mobilità o disoccu­
pazione, che gravano ogni anno sull'erario 
nella misura di ventitré miliardi di lire; 
nella stessa circostanza, il dottor Billia ha 
poi sottolineato l'opportunità di utilizzare 
produttivamente una tale quantità di 
forza lavoro. Il presidente dell'Inps ha 
aggiunto che l'Istituto, che può contare 
oggi su trentaquattromila dipendenti ri­
spetto ai quarantamila dell'inizio degli 
anni novanta, non si trova pertanto nelle 
condizioni ottimali per migliorare la pro­
pria efficienza; 

in data 13 marzo 1996 il presidente 
del comitato provinciale dell'Istituto na­
zionale per la previdenza sociale di Brin­
disi, dottor Cosimo Pomarico, aveva in­
viato al dottor Billia ed al dottor Trizzino 
una lettera con la quale, « tenuto conto 
delle crescenti difficoltà operative della 
sede per la nota carenza di organico e del 
contestuale aumento del carico di lavoro, 
visto che le varie sollecitazioni in diverse 
occasioni espresse non hanno avuto alcun 
riscontro, propone al presidente dell'Isti­

tuto, al direttore generale e al Comitato di 
indirizzo e di vigilanza di attivare ogni 
necessaria iniziativa finalizzata al supera­
mento della situazione di emergenza della 
sede di Brindisi, più volte rappresentata, 
per l'estensione all'Inps della normativa 
che consentirebbe l'immissione a costo 
zero di personale in mobilità che ha 
chiesto di essere utilizzato in servizi so­
cialmente utili, da adibire in compiti di 
natura ausiliare (es. archiviazione prati­
che) ». La richiesta traeva spunto, fra 
l'altro, dalla situazione di emergenza del 
personale dell'Inps di Brindisi, le cui 
carenze di organico da anni impediscono 
la sollecita liquidazione delle competenze 
previste in favore dei lavoratori agricoli 
della provincia pugliese; 

fino ad ora la richiesta del comitato 
provinciale brindisino dell'istituto non ha 
ricevuto alcuna risposta, nonostante fosse 
del tutto in linea, salva qualche precisa­
zione quanto alle spettanze del personale 
in mobilità, con le citate dichiarazioni 
rese dal dottor Billia a Taranto e nono­
stante il fatto che le organizzazioni sin­
dacali di Brindisi abbiano sostenuto l'ini­
ziativa. Più in generale, al di là delle 
parole, la condotta seguita dai dirigenti 
dell'Inps non appare coerente né con 
quella esigenza di rigore sulla quale, in 
termini anche vessatori, è fondata la legge 
finanziaria per il 1997, né con il buon 
senso nella gestione delle risorse umane e 
materiali; 

l'esame del problema può estendersi, 
oltre alle esigenze dell'Inps, alla indivi­
duazione di forme di impiego più ampie e 
di maggiore efficacia ed incidenza con­
creta dei cassaintegrati, posto che l'espe­
rienza dei lavori socialmente utili è stata 
fino ad ora deludente e limitata qualità 1 

tivamente e quantitativamente — : 

se non intenda dare seguito ai pro­
positi, manifestati dal presidente dell'Isti­
tuto nazionale per la previdenza sociale, 
dottor Gianni Billia, e disporre quindi, 
nelle forme dovute, l'utilizzazione di una 
parte delle persone destinatarie dell'in­
dennità a titolo di cassa integrazione 
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guadagni, mobilità o disoccupazione, per 
contribuire allo smaltimento degli arre­
trati delllnps; 

se non intenda promuovere le op­
portune iniziative per rivedere, in gene­
rale, le modalità di impiego dei cassain-
tegrati, alla luce della esperienza assai 
limitante dei « lavori socialmente utili ». 

(2-00228) « Mantovano, Manzoni, Pampo, 
Bastianoni, Matranga ». 

(10 ottobre 1996) 

F) Interrogazione: 

CORDONI, INNOCENTI, GASPERONI, 
BARTOLICH, GUERZONI, LUCA', RUZ­
ZANTE, SALVATI, SCRIVANI, STANISCI, 
SCIACCA, STELLUTI e GAETANO VE­
NETO. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - Per sapere — pre­
messo che: 

con la legge di riforma del sistema 
previdenziale si è definita la possibilità, 

per alcune categorie di lavoratori che 
hanno svolto attività usuranti, di accedere 
al pensionamento attraverso regole speci­
fiche che consentono l'anticipazione del 
trattamento pensionistico; 

tale provvedimento doveva essere 
adottato con l'emanazione di un decreto 
ministeriale, da emanarsi entro sei mesi 
dall'accordo tra le parti, che doveva de­
finire i criteri relativi alla materia dei 
lavori usuranti, ai sensi del comma 34 
dell'articolo 1 della legge n. 335 del 1995; 

la mancata emanazione di questo 
decreto ministeriale impedisce la defini­
zione delle regole per l'accesso al pensio­
namento per i lavoratori che hanno svolto 
attività usuranti e determina gravi riper­
cussioni —: 

se non intenda provvedere all'ema­
nazione delle disposizioni necessarie per 
attuare le norme relative ai lavori usu­
ranti previste dalla legge di riforma del 
sistema previdenziale. (3-00511) 

(2 dicembre 1996) 
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ARTICOLO 2 DELLA PROPOSTA DI LEG- Sostituirlo con il seguente: 
GE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

1. La presente legge entra in vigore il j L a presente legge entra in vigore 
giorno successivo a quello della sua pub- d o p o s e i m e s i d a n a sua pubblicazione 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della s u i l a Gazzetta ufficiale. 
Repubblica italiana. 

* 2. 1. 
Bielli, Vignali, Altea, Sciacca. 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL 'AR­
TICOLO 2 DELLA PROPOSTA DI LEGGE 

Sostituirlo con il seguente: 
ART. 2 

ART. 2. 
Sostituirlo con il seguente: 

1. La presente legge entra in vigore il 
30 giugno 1998. 

ART. 2. 1. La presente legge entra in vigore 
dopo sei mesi dalla sua pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale. 

2. 4. * 2. 3. 
La Commissione. Stucchi, Fontan, Luciano Dussin. 
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Missioni valevoli 
nella seduta del 13 febbraio 1997. 

Berlinguer, Bindi, Brugger, Burlando, 
Calzolaio, Dini, Fantozzi, Finocchiaro Fi-
delbo, Ladu, Mattioli, Novelli, Pennacchi, 
Poli Bortone, Prodi, Sales, Soriero, Visco, 
Vita. 

(Componenti la Commissione bicamerale 
per le riforme costituzionali). 

Armaroli, Berlusconi, Bertinotti, Boato, 
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca­
sini, Armando Cossutta, Crucianelli, 
D'Alema, D'Amico, De Mita, Fini, Folena, 
Fontan, Fontanini, Mancina, Marini, Ma-
roni, Mattarella, Mussi, Nania, Occhetto, 
Parenti, Rebuffa, Salvati, Selva, Soda, 
Spini, Tatarella, Tremonti, Urbani, Zeller. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

In data 12 febbraio 1997 sono state 
presentate alla Presidenza le seguenti pro­
poste di legge d'iniziativa dei deputati: 

CARDIELLO ed altri: «Modi f iche 
alla legge 2 gennaio 1958, n. 13, recante 
norme per la concessione di ricompense 
al valor c iv i le» (3195); 

VIALE: «Modi f iche all'articolo 1 del 
decreto legislativo 31 dicembre 1992, 
n. 545, in materia di dislocazione territo­
riale delle commissioni tributarie» (3196); 

PAGANO e GAZZARA: «Istituzione 
del ruolo dirigenziale per il personale 
della carriera direttiva degli uffici notifi­
cazioni, esecuzioni e protesti » (3197); 

CARDIELLO ed altri: « Nuove norme 
sui corsi della Scuola di guerra dell'Eser­
cito » (3198); 

CACCA VARI ed altri: « Norme per la 
prevenzione e la cura delle malattie osteo-
articolari e reumatiche invalidanti » 
(3199); 

BRUNETTI : « Disposizioni in materia 
di foreste e per la difesa del suolo e 
dell'ambiente » (3200); 

PEZZOLI: « Disposizioni in materia 
di requisiti di sicurezza degli edifici » 
(3201); 

COSTA: «Modi f ica all'articolo 19 
della legge 31 maggio 1975, n. 191, in 
materia di rinvio del servizio militare di 
leva per motivi di studio » (3202); 

CARLI ed altri: « Modifiche alla legge 
4 agosto 1955, n. 722, in materia di 
lotterie nazionali » (3203); 

NAN: « Norme in materia dì dedu-
cibilità delle spese per turismo in Italia » 
(3204); 

RODEGHIERO: « Modifica all'arti­
colo 27 della legge 6 agosto 1990, n. 223, 
in materia di esenzione dei radiotecnici 
dal pagamento del canone di abbona­
mento alla televisione » (3205). 

Saranno stampate e distribuite. 
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Annunzio 
di un disegno di legge. 

In data 12 febbraio 1997 è stato 
presentato alla presidenza il seguente di­
segno di legge: 

dal ministro del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica: 

« Delega al Governo per il riordino 
della disciplina civilistica e fiscale degli 
enti conferenti, di cui all'articolo 11, 
comma 1, del decreto legislativo 20 no­
vembre 1990, n. 356, e della disciplina 
fiscale delle operazioni di ristrutturazione 
bancaria » (3194). 

Sarà stampato e distribuito. 

Ritiro di una proposta di legge. 

Il deputato Pecoraro Scanio ha comu­
nicato di ritirare la seguente proposta di 
legge: 

PECORARO SCANIO: «Legge di 
spesa per gli interventi programmati nei 
settori agricolo, agroindustriale e foresta­
le » (3132). 

La proposta di legge sarà, pertanto, 
cancellata dall'ordine del giorno. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A norma del comma 1 dell'articolo 72 
del regolamento, i seguenti progetti di 
legge sono deferiti alle sottoindicate Com­
missioni permanenti: 

alla III Commissione (Esteri): 

« Ratifica ed esecuzione dello Scambio 
di lettere tra il Governo della Repubblica 
italiana ed il Governo della Repubblica 
francese sul riconoscimento dei titoli ri­
lasciati dai licei francesi di Milano e 
Torino, effettuato a Roma il 4-14 giugno 
1996 » (3025) Parere delle Commissioni I, 
V e VII; 

alla IV Commissione (Difesa): 

CHIAVACCI ed altri: «Istituzione del 
Servizio civile nazionale » (2726) Parere 
delle Commissioni I, II (ex articolo 73, 
comma 1 -bis del regolamento, per le di­
sposizioni in materia di sanzioni), V, VII, 
Vili, XI (ex articolo 73, comma /-bis del 
regolamento, relativamente alle disposizioni 
in materia previdenziale) e XII; 

RUZZANTE ed altri: «R i fo rma della 
rappresentanza mil i tare» (2881) Parere 
delle Commissioni I, II, V, XI e XII; 

SBARBATI : « Introduzione della 'leva 
verde' nell'ambito del servizio militare di 
leva » (3060) Parere delle Commissioni I, V, 
Vili e XIII; 

alla VI Commissione (Finanze): 

BALOCCHI ed altri: «Trasferimento 
dei beni del demanio marittimo dello 
Stato al demanio dei comuni » (379) Pa­
rere delle Commissioni I, V, VII, Vili e IX; 

STRADELIA ed altri: « Norme in ma­
teria di cambiali finanziarie » (2264) Pa­
rere delle Commissioni I, II (ex articolo 73, 
comma 1-bis del regolamento) e X; 

COPERCINI ed altri: « N o r m e per la 
deducibilità fiscale delle spese sostenute in 
favore di soggetti handicappati » (2658) 
Parere delle Commissioni I, V, Vili e XII; 

BONO: « Autorizzazione all'alienazione 
di aree facenti parte del patrimonio dello 
Stato site in Metaponto, frazione del 
comune di Bernalda » (2882) Parere delle 
Commissioni I, II, V e Vili; 

FILOCAMO e ALOI: « N o r m e per il 
trasferimento di aree demaniali e patri­
moniali dello Stato site lungo la costa 
jonica reggina tra i comuni di Monaste-
race e Motta San Giovanni » (2979) Parere 
delle Commissioni I, II, V e Vili; 

alla IX Commissione (Trasporti): 

BACCINI: « Istituzione di una Commis­
sione parlamentare di inchiesta sulla si­
curezza del sistema ferroviario italiano » 
(3018) Parere delle Commissioni I, II, V e 
XI; 
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alla X Commissione (Attività produt­
tive): 

NAN e CAMOIRANO: « N o r m e per la 
salvaguardia dell'attività vetraria del co­
mune di Altare » (2949) Parere delle Com­
missioni I e V; 

alle Commissioni riunite V (Bilancio) 
e VI (Finanze): 

PROPOSTA DI LEGGE DEL CONSI­
GLIO REGIONALE DELL'EMILIA ROMA­
GNA: « Provvedimenti di finanza regiona­
le » (2947) Parere delle Commissioni I, IX 
e XII. 

Assegnazione di una proposta di legge di 
inchiesta parlamentare a Commissione 
in sede referente. 

A norma del comma 1 dell'articolo 72 
del regolamento, la seguente proposta 
d'inchiesta parlamentare è deferita alla IX 
Commissione permanente (Trasporti), in 
sede referente: 

PROPOSTA D'INCHIESTA PARLA -
MENTARE GALLETTI ED ALTRI : « Ist i ­
tuzione di una Commissione parlamentare 
di inchiesta sul progetto 'treni ad alta 
velocità' » (doc. XXII , n. 24) Parere delle 
Commissioni I, II, V e XI. 

Annunzio di sentenze della 
Corte costituzionale. 

A norma dell'articolo 30, comma 2, 
della legge 11 marzo 1953, n.87, la Corte 
costituzionale ha trasmesso: 

con lettera in data 5 novembre 1996 
copia della sentenza n. 380 del 17 ottobre 
1996 (doc. VII, n. 206) la quale ha di­
chiarato: 

l'illegittimità costituzionale degli arti­
coli 1, 2 e 3 della legge della regione 
siciliana approvata dall'assemblea regio­
nale siciliana il 24 marzo 1996 (Norme 
transitorie concernenti i professionisti 
convenzionati con il servizio sanitario 
nazionale. Interpretazione autentica di 

norme in materia di assistenza indiretta. 
Norma finanziaria e modifiche alla legge 
regionale del 4 aprile 1995, n. 26). 

con lettera in data 5 novembre 1996 
copia della sentenza n. 381 del 17 ottobre 
1996 (doc. VII, n. 207) la quale ha di­
chiarato: 

l'illegittimità costituzionale dell'articolo 
4, commi 1, 5 e 6, della legge 11 gennaio 
1996, n. 23 (Norme per l'edilizia scola­
stica) nella parte in cui prevede che i 
finanziamenti ivi contemplati sono con­
cessi direttamente ai comuni nelle pro­
vince autonome di Trento e di Bolzano; 

l'illegittimità costituzionale degli arti­
coli 4, commi 4 e 9, e 5 della stessa legge 
n. 23 del 1996 nella parte in cui si 
applicano alle province autonome di 
Trento e Bolzano; 

non fondate le questioni di legittimità 
costituzionale dell'articolo 7, comma 4, 
della citata legge n. 23 del 1996, sollevate, 
in riferimento agli articoli 8, primo 
comma, numeri 1, 17 e 28, ed agli articoli 
16 e 104 dello statuto speciale per il 
Trentino-Alto Adige (decreto del Presi­
dente della Repubblica 31 agosto 1972, 
n. 670) e delle relative norme di attua­
zione, dalla provincia di Bolzano, e, in 
riferimento agli articoli 116 della Costitu­
zione e 8, primo comma, numero 1, dello 
statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, 
dalla provincia di Trento, con i ricorsi 
indicati in epigrafe. 

La Corte Costituzionale ha altresì de­
positato in cancelleria copia delle seguenti 
sentenze: 

n. 373 del 17 ottobre 1996 (doc. VII , 
n. 201), con la quale ha dichiarato: 

inammissibile la questione di legitti­
mità costituzionale dell'articolo 176, 
comma 22, del codice della strada (ap­
provato con decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285), sollevata, in riferimento 
all'articolo 3 della Costituzione, dal pre-
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tore di Cremona con l'ordinanza emessa il 
15 dicembre 1995, iscritta al n. 207 regi­
stro ordinario del 1996; 

non fondate le questioni di legittimità 
costituzionale dell'articolo 176, comma 22, 
del codice della strada, sollevate, in rife­
rimento all'articolo 3 della Costituzione, 
dal pretore di Cremona e dal giudice per 
le indagini preliminari presso la pretura 
circondariale di Cremona con le altre 
ordinanze indicate in epigrafe. 

n. 374 del 17 ottobre 1996 (doc. VI I 
n. 202), con la quale ha dichiarato: 

non fondata la questione di legittimità 
costituzionale dell'articolo 2917 del codice 
civile sollevata, in riferimento all'articolo 
3 della Costituzione, dal pretore di Cata­
nia con l'ordinanza indicata in epigrafe. 

n. 375 del 17 ottobre 1996 (doc. VII, 
n. 203) con la quale ha dichiarato: 

inamissibile la questione di legittimità 
costituzionale dell'articolo 1, comma 7, del 
decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453 
(Disposizioni in materia di giurisdizione e 
controllo della Corte dei conti), convertito, 
con modificazioni, nella legge 14 gennaio 
1994, n. 19, sollevata, in riferimento agli 
articoli 3, 24, 25, primo comma, e 101, 
secondo comma, della Costituzione, dal 
giudice designato della Corte dei conti, 
sezione giurisdizionale per la regione si­
ciliana, con le ordinanze in epigrafe; 

non fondata la questione di legittimità 
costituzionale della medesima disposi­
zione, sollevata, in riferimento all'articolo 
101, secondo comma, della Costituzione, 
con le ordinanze in epigrafe; 

non fondata la questione di legittimità 
costituzionale dell'articolo 5, comma 3, 
lettera a)} del medesimo decreto-legge, 
sollevata, in riferimento all'articolo 97 
della Costituzione, con le ordinanze in 
epigrafe. 

n. 378 del 16 ottobre 1996 (doc. VII, 
n. 204), con la quale ha dichiarato: 

non fondata la questione di legittimità 
Costituzionale degli articoli 58, comma 2, 
e 64, comma 1, della legge 8 giugno 1990, 

n. 142 (Ordinamento delle autonomie lo­
cali), sollevata, in riferimento agli articoli 
3, primo comma, 97, primo e secondo 
comma, e 103, secondo comma, della 
Costituzione, dalla Corte dei conti, sezione 
giurisdizionale per la regione Puglia, con 
l'ordinanza indicata in epigrafe. 

n. 379 del 17 ottobre 1996 (doc. VII, 
n. 205), con la quale ha dichiarato: 

che non spetta al procuratore della 
Repubblica presso il tribunale di Roma, 
né al giudice per le indagini preliminari 
dello stesso tribunale procedere nei con­
fronti degli ex deputati Bonafini Flavio e 
Tagini Paolo per i reati di cui agli articoli 
479 e 494 del codice penale (Falsità 
ideologica commessa dal pubblico ufficiale 
in atti pubblici e, rispettivamente, sosti­
tuzione di persona), in relazione alla 
attività posta in essere dalle suddette 
persone, in qualità di deputati, nel corso 
della votazione svoltasi nella seduta della 
Camera dei deputati del 16 febbraio 1995; 

conseguentemente, l'ordinanza del giu­
dice per le indagini preliminari del tribu­
nale di Roma del 23 maggio 1996, nonché 
la richiesta della procura della Repubblica 
presso lo stesso tribunale del 3 maggio 
1996, accolta con la suddetta ordinanza. 

n. 382 del 17 ottobre 1996 (doc. VII, 
n. 208), con la quale ha dichiarato: 

non fondate le questioni di legittimità 
costituzionale dell'articolo 11, comma 4, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
(Interventi correttivi di finanza pubblica), 
sollevate, in riferimento agli articoli 38, 
primo e secondo comma, 3 e 24 della 
Costituzione, dal pretore di Vigevano, e, in 
riferimento agli articoli 2, 38 e 3 della 
Costituzione, dal pretore di Fermo con le 
ordinanze in epigrafe. 

Ai sensi dell'articolo 108, comma 1, del 
regolamento, le suddette sentenze sono 
inviate alle seguenti Commissioni compe­
tenti per materia: 

alla I Commissione (doc. VII, 
nn. 203, 205 e 207); 
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alla II Commissione (doc. VII, 
n. 202); 

alla I e alla V Commissione (doc. VII, 
n. 204); 

alla I e alla XII Commissione (doc. 
VII, n. 206); 

alla II e alla IX Commissione (doc. 
VII, n. 201); 

alla XI e alla XII Commissione (doc. 
VII, n. 208). 

Le predette sentenze sono altresì in­
viate, ai fini del comma 2 del medesimo 
articolo 108 del regolamento, alla Com­
missione affari costituzionali. 

Richiesta ministeriale 
di parere parlamentare. 

Il ministro del tesoro ha trasmesso, 
con lettera in data 4 febbraio 1997, ai 
sensi dell'articolo 1, comma 40, della legge 
28 dicembre 1995, n. 549, la richiesta di 
parere parlamentare sulla proposta di 
piano di riparto dello stanziamento 
iscritto al capitolo 4487 dello stato di 
previsione di quel ministero, per Tanno in 

corso, previsto a favore degli organismi di 
cui alla tabella A, allegata alla medesima 
legge. 

Tale richiesta è deferita, a' termini del 
comma 4 dell'articolo 143 del regola­
mento, alla V Commissione permanente 
(Bilancio), che dovrà esprimere il pre­
scritto parere entro il 5 marzo 1997. 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli atti di controllo e di indirizzo 
presentati sono pubblicati nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato A ai resoconti della seduta 
del 10 febbraio 1997, pagina 5622, se­
conda colonna, sopprimere dalla quindi­
cesima alla ventesima riga. 

Nel medesimo allegato, alla stessa co­
lonna di testo, dopo la quattordicesima 
riga aggiungere le seguenti: « RODEGHIE-
RO ed altri: « Norme per garantire il 
diritto alla casa per le giovani coppie » 
(2981) Parere delle Commissioni I, V, Vili 
(ex articolo 73, comma 1 -bis, del regola­
mento) e XII. 

Stabilimenti Tipografici 
Carlo Colombo S. p. A 

Stampato su carta riciclata ecologica 
ALA13-150 
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